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INTERROGAZIONE SCRITTA E-1740/02
di Bartho Pronk (PPE-DE), Maria Martens (PPE-DE), Karla Peijs (PPE-DE) e Albert Maat (PPE-DE)
alla Commissione

Oggetto: Interrogazione che fa seguito all'interrogazione E-1022/02 concernente la libera 
circolazione dei capitani

La risposta della Commissione all'interrogazione E-1022/021 è incomprensibile. La Commissione si è 
basata sull'articolo 39, paragrafi 3 e 4. Nelle cause C-114/97 e C-283/99 la Corte di giustizia aveva 
indicato molto chiaramente quali erano i limiti di tali disposizioni, che sono comunque di applicazione 
nella fattispecie. La Corte precisa inoltre "quali che siano i compiti incombenti al lavoratore 
dipendente"; quindi la Commissione si appella a torto ai compiti speciali che devono essere eseguiti in 
conseguenza delle caratteristiche speciali della navigazione. In particolare due compiti non sono 
esattamente gli stessi e nessun sistema giuridico esige tale similitudine per poter rinviare alla 
giurisprudenza. È comprensibile, ma giuridicamente non corretto, che la Commissione voglia 
ripensare la propria posizione alla luce della sentenza della Corte nella causa Anave. Un procedimento 
dinanzi la Corte può richiedere anni e il risultato diventa importante soltanto nel momento in cui viene 
emessa la sentenza e non prima. Non può esistere una specie di vuoto di potere. Infine, la 
Commissione non ha affatto risposto ai quesiti 3 e 5 e non ha approfondito in maniera dettagliata i 
quesiti 1, 2 e 4.

1. Può la Commissione rispondere nella maniera più dettagliata possibile ai quesiti da 1 a 5 
dell'interrogazione scritta E-1022/02?

2. Può la Commissione fornire informazioni sul calendario e lo sfondo della causa Anave?
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